
 
 

Ufficio d’ambito di Lecco 

Azienda Speciale Provinciale 
 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE – seduta del 11-09-2026 
 

DELIBERAZIONE n. 14 del 11-09-2026 
 
OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEGLI AGGLOMERATI 
 
L’anno duemilaventisei, il giorno undici del mese di Settembre, alle ore 16:00, presso la sede 
aziendale a Lecco, in Corso Matteotti n. 9, regolarmente convocato dal Presidente, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, dello Statuto, si è riunito il Consiglio di amministrazione dell’Azienda 
speciale “Ufficio d’ambito di Lecco”, del quale sono componenti: 

 
Componenti Referenza Presente Assente 
BONAITI MARCO DOMENICO Presidente X   
MONTANELLI PIERGIOVANNI Vice Presidente X   
MAZZINA LUCA Componente X   
NARCISO CHIARA Componente X   
INVERNIZZI PIER LUIGI Componente X   
    

  5 0 
 

Ai sensi dell’articolo 10, comma 6, dello Statuto, partecipa la Direttrice ELENA ARENA, che redige 
il verbale della seduta. 
 
 



 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
RICHIAMATA la Direttiva 91/271/CEE del 21 maggio 1991 concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane (pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. L 135 del 30/05/1991) che, all’art. 2, definisce 
agglomerato “area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate 
così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto 
di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale” (art. 74); 

CONSIDERATO che il D. Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., all’articolo 74, 
comma 1, lettera n), riprendendo la definizione di agglomerato di cui alla predetta direttiva 
91/271/CEE, specifica che l’ammissibilità della raccolta e del convogliamento delle acque reflue 
urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di scarico finale deve essere “tecnicamente 
ed economicamente realizzabile in rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili”; 

VISTA la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i. “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”, 
che attribuisce le funzioni già esercitate dalle Autorità d’ambito alle Province, che le esercitano per 
il tramite di aziende speciali denominate Uffici d’ambito e che stabilisce che “Spetta all’Autorità […] 
l’individuazione degli agglomerati” (art. 48 comma 2), richiedendo per questa decisione (e le altre 
elencate all’art. 48 comma 3) che l’ente di governo dell’ambito acquisisca il parere obbligatorio e 
vincolante della Conferenza dei Comuni, cui partecipano tutti i comuni dell’ATO; 

RICHIAMATO lo statuto dell’Ufficio d’ambito di Lecco che all’art. 9, comma 4, lettera d), comprende 
l’individuazione degli agglomerati tra gli atti che il Consiglio di Amministrazione adotta e sottopone 
alla approvazione del Consiglio Provinciale, previa acquisizione, ai sensi dell’art. 48, comma 3, della 
L.R. 26/2003, del parere della Conferenza dei Comuni; 

VISTO il Regolamento Regionale n. 6 del 29 marzo 2019, secondo cui:  
• “Gli Enti di governo dell'ambito procedono all'individuazione degli agglomerati, ai sensi 

dell'articolo 48, comma 2, lettera h), dell'articolo 48 della l.r. 26/2003” (Art. 3 comma 1); 

• “Gli uffici d'ambito, nell'esercizio della funzione di individuazione degli agglomerati, si 
attengono alle modalità e ai criteri di cui all'allegato A, in applicazione dell'articolo 44, comma 
1, lettera c), della l.r. 26/2003” (Art. 3 comma 5); 

• “Qualora si rendano disponibili fonti di dati più aggiornate per il calcolo del carico generato 
nell'agglomerato e il loro utilizzo richieda un aggiornamento del calcolo degli AE, l'ufficio 
d'ambito può approvare la modifica con atto dirigenziale, purché la stessa modifica non 
comporti la variazione dei confini dell'agglomerato o anche del metodo di calcolo del carico 
generato e non determini l'insorgere di una non conformità alla normativa vigente” (Art. 3 
comma 6); 

CONSIDERATO che il Consiglio provinciale di Lecco, con deliberazione n.  56 del 7 novembre 2022, 
ha approvato la delibera 31/22 del 19 luglio 2022 del CdA dell'Ufficio d'Ambito avente ad oggetto 
“Adozione della proposta di aggiornamento del Piano d’ambito nell’ipotesi di estensione 
dell’affidamento al 2045”, con cui sono stati aggiornati gli agglomerati (con delimitazione cartografica 
dei confini e aggiornamento dei carichi generati); 

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 30 del 11-12-2024; 

CONSIDERATI gli ulteriori aggiornamenti relativi: 

- alla località Campsirago ove il Comune di Colle Brianza ha realizzato un nuovo impianto di 
trattamento, collaudato in data 27/04/2026, costituito da una vasca Imhoff seguita da 
fitodepurazione, chiedendo che la successiva gestione della rete di raccolta e collettamento e 
dell’impianto di trattamento finale venissero comprese nel perimetro del servizio idrico integrato; 

- agli insediamenti per i quali, a seguito di verifiche di dettaglio, la raccolta e il convogliamento 
delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito finale non sia 
risultata tecnicamente ed economicamente non realizzabile in rapporto anche ai benefici ambientali 



conseguibili; 

A voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. di prendere atto dell’errore materiale nel calcolo del carico generato dai tre agglomerati dei Piani 
Resinelli approvati con propria precedente deliberazione n. 30 del 11-12-2024 aggiornando i 
valori nei seguenti: 

ID 
agglomerato 

Nome 
agglomerato  

Domiciliati  Fluttuanti  Industriali   TOTALE carico 

AG09704603 Resinelli 1 19 178 20 217 

AG09700101 Resinelli 2 17 101 1 119 

AG09700102 Resinelli 3 15 356 4 375 

 

2.di aggiornare conseguentemente le schede dei tre agglomerati dei Piani Resinelli in quelle allegate 
al presente atto; 

3 di dare atto che la scheda dell’agglomerato di Calco non necessita di essere aggiornata ma viene 
comunque riallegata al presente atto; 

4. di individuare il nuovo agglomerato di Campsirago come da scheda allegata al presente atto; 

5. di approvare le variazioni ai confini degli agglomerati come da shape file allegato al presente atto, 
al fine di stralciare gli insediamenti, come da elenco allegato, per i quali, a seguito di verifiche di 
dettaglio, la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un sistema di 
trattamento o verso un punto di recapito finale non sia risultata tecnicamente ed economicamente 
realizzabile in rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili; 

4. di dare mandato alla direzione di procedere alla trasmissione della presente deliberazione al 
Presidente della Conferenza dei Comuni, ai fini dell’acquisizione del parere previsto dall’art. 48, 
comma 3, della L.R. 26/2003; 

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito web dell’Azienda per almeno 60 
giorni. 

 
Della presente decisione si è redatto verbale sottoscritto come di seguito. 
 
Lecco, 11-09-2026 
 

IL PRESIDENTE 
DELL’UFFICIO D’AMBITO DI LECCO 

LA DIRETTRICE 
DELL’UFFICIO D’AMBITO DI LECCO 

MARCO DOMENICO BONAITI ELENA ARENA 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale 


